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Una nuova sorgente rt' acqua minerale salina e slato 
ora di recente scoperta a Montevaso ( prov. pisana ) 
in un possesso del Sig. Domenico Bcncì denominato 
il Pino, c situalo presso il Villaggio di S. Luce. 
Quest'acqua sì è già riconosciuto possedere qualità 
eminentemente solulive, e tali da rendersi molto 
utile , dove la terapia credesse opportuno di giovar' 
sene. Per questo piacque al proprietario della sor- 
gente di domandare all' I. e R. Governo il necessa- 
rio permesso, onde porla a disposiziono della Medi- 
cina , ed alla Munificenza Sovrana di concedere che 
Tosse annoverata fra quelle che liberamente si usano. 

E dappoiché per tale oggetto era necesario fosse 
pienamente conosciuto la naturale composizione della 
medesima , cosi per commissione speciale del nostro 
|. e R. Collegio Medico , ebbi assieme al Collega 
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Gaetano Goni l' onorevole incarico d'istituirne l'ana- 
lisi chimica uu al i-quanti tal ivo, i cui resultameli ti uni- 
tamente aii un esatto rendiconto delle operazioni 
fatte, furono da noi trasmessi o ehi no aveva ordinato 
quel lavoro. 

Or dunque essendo ipiest' acqua per comparire al 
pubblico, « poiché in limite parli del Granducato 
già si celebrano le di lei ottime prerogative , forte 
un debito correva o me , che per molti vincoli 
sono legato olla Classe medica, di referire alla mede- 
sima quanto e risultato dalli studi che sopro di essa 
ho necessariamente dovuto fare , onde nel collocar 
quesf acqua minerale nella estesa serie di quelle che 
fanno si ricco il suolo Toscano, possa fon dati più sicu- 
ri consigliarla in quelle affezioni morbose nelle quali 
la crederà più opportuna. 

Quindi il mio lavoro non sari che di argomento 
' Ninii'-n. In nnisi'^iìcii/a nulla dirò dello situazione 
topografica del possesso in cui trovasi la sorgente; 
della quantità di acqua che giornalmente se ne ot- 
tiene; della naturo ilei terreno; della specie di pro- 
dotti naturali che si rinvengono all'intorno, e di 
altre simili cose . Di lutto cifi sarà reso conto 
tro non molto con un lavoro medico , che avrà per 
subielto la scoperla di questa nuovo sorgente, dal 
Dott. Prospero Chiari , che con molta eruditone e 
molto ingegno scrisse dei Bagni d'Acqui , da quegli 
ehi; forse avrà anche avuto I" opportunità , nella sua 
pratica medica, di sperimentarla e di valutarne col 
fatto la vero efficacia. 

I," analisi fu istituita sopra acqua che legalmente 
era stota inviata alla Cancelleria del ricordato R. 
Collegio per mezzo del Tribunale di Lari , c cau- 
tamente posta in vasi adattali accio andasse immune 
da alcuna di quelle alterazioni, che, nel corso delle 
operazioni scientifiche , possono qualche volla indurre 
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in gravi errori. Fu quest' acqua in quantità più che 
sufficiente per Tare tutti quelli sperimenti che es- 
ser potevano necessari a raggiungere pienamente Io 
scopo, o da restarne altresì in avanzo per i casi 
possibili di qualche dubbiezza da verificarsi in seguito, 
c per cerziorarsi ancora se col tempo andava o non 
soggetla ad alterazione di sorta. Come relatore di 
quel lavoro Tatto per istruzione ilei U. Governo, ebbi 
lino d" allora a cuore un tale subietto, per lo che 
nella quiete della mia officina e nella sicurezza della 
solitudine , non solo ripetei tutte le operazioni che 
in avanti aveva a fretta col mio Collega dovuto ne- 
cessariamente fare, e ridussi a maggiore esattezza 
i calcoli a quelle relativi, ma ancora istituii l' ana- 
lisi dell'aria che dall'acqua medesima poteva racco- 
gliersi coi mezzi consueti, analisi che non facevo 
parie de! lavoro primitivo. Talché, sebbene sìa man- 
cato i' opportunità di visitar la sorgente , questo la- 
voro può ora dirsi completo , per ciò che concerne 
in specie li: cliimidu! niu-iikraziinii. 

Quindi è che l'acqua del Pino di S. Luce, poi- 
ché tale è il nome che si è voluto dare a que- 
st' acqua , presentasi limpidissima , (li colore traente 
appena al giallo paglierino, di odore leggerissimo 
d' alga marina, di sapore salso, amaro, e di un amaro 
un poco analogo a quello del salcio. Coir agitazione 
non spuma, nò svolge bolide d' aria, anche sia la- 
sciata in vasi di cristallo per qualche tempo. Jl suo 
peso specifico alla temperatura di gr. ■+■ 15 cent, 
è = 1,0240. 

Trattata eoi reattivi mostra di essere straordina- 
riamente ricca di sostanze minerali, come è anche in- 
dicato dal suo peso specifico. Evaporata ialina a siccità 
lascia un residuo salino abbondante, da cui si svolgo- 
no, forzando un poco il calore, vapori d'acido clori- 
drico. Proseguendo n riscaldare la materia in cassida. 



— 8 — 

ili platino si tinge un poco in bruno , e quindi si 
fonde. Assaporata questa materia tanto avanti la fu- 
sione quanta dipoi , unii acquista mai sapore alca- 
limi , anzi perde mollo di quello amaro , e special- 
mente dopo In fusione , conservando soltanto quello 
saiso. Ridisciogliendo la materia stata fusa lascia in 
abbondanza un residua terroso insolubile in acqua 
e solubile in gran parta in acido cloridrico. Se si fa 
bollire quest' acqua in vasi di vetro scorgesi fin dal 
principio in cui si riscalda, la formazione di non po- 
che bollule d'aria, che si attaccano con facilità alle 
pareti del vaso, e quindi ingrossando a poco a poco 
montano alla superficie del liquido. Neil" ebollizione 
manifestasi leggero inalbamento e formazione di una 
sostanza polverulenta , clic col riposo in parte pre- 
cipitasi in fondo al vaso, ed in parte si attacca alle 
parati del vaso medesimo. Se dopo aver tolto dal vaso 
istcsso tutto il liquido \i si versi un acido, come p. e. 
il solforico, reagendo i|itcs(<i siili;; parie terrosa rima- 
sta adesa alle pareti di esso, e determinandovi sensibile 
effervescenza, addimostra la presenza di un carbo- 
nato già tenuto disciolto da acido carbonico. 

L'analisi qualitativa di quest'acqua offre le se- 
guenti risultanze ; 

La carta ili laccamuffa viene leggermente va- 
riata in rosso, e quella di curcuma vi si consena 
intatta : lo die sia a provare non esser l'acqua punto 
alcalina , ma sibbene leggermente acidula. 

L' alcool vi produce un forte inalbamelo accom- 
pagnato da produzione di abbondante precipitato. 
Questo precipitato non può esser costituito che da 
sali poco solubili in questo liquido, come sono molti 
carbonaii e solfati. 

Gli acidi solforico , azotico e cloridrico vi spri- 
gionano bollule d' aria , clic raccolta si trova consi- 
stere in acido carbonico quasi per l' intero. Non vi 
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producono però questi acidi intorbidamento di sorta. 

L' acido tartarico si comporta come gli acidi so- 
pradetti, e perciò non do a divedere esistere ned' ac- 
qua in analisi quantità sensibile di carbonato di calce, 
né di bicarbonato di potassa. 

1/ acido ossalico non solo vi sviluppa lo stesso 
acido carbonico , ma vi produce anco 
inalbamento, possibilmente prodotto di 
di ossilo to di calce. 

L'ammonìaca v'induce Torte inalbamento, il quale 
puft attribuirsi alla precipitazione di carbonaio di 
calce, ed alla paniate scomposi. ione ili qualche sale 
a base di magnesia. 

L' azotato d' argento vi determina la formazione 
di abbondante sostanza fioccosa con tutti i caratteri 
del cloruro d' argento. Da ciò è facile giudicare con- 
tener quest' acqua uno o più cloruri. 

L' ossalato di ammoniaca con precedente allusione 
di cloridrato della medesima base, producendovi un 
sensibile inalbamento , vi conforma la presenza della 

Il fosfato basico di ammoniaca aggiunto al liqnì- 



tera , e perciò non indica contener 1' acqua sali 
nitri a base di potassa. 

Il proto-cianuro giallo di ferro e di potassio non 



— io- 
ti sviluppa minimamente color azzurro, nò in con- 
seguenza ri discuoprc la presenza ili sali di ferro. 

V acido tannico e pure negativo ne" suoi resultati 
nella ricerca di sali di ferro. 

11 sollldrato d' ammoniaca non vi produce cam- 
biamenti né in colore nè in diafanità, per il che 
esclusa e la presenza di varie sostanze metalliche in 
qualsiasi modo combinate. 

L'oro ridotto in foglia sottile (oro dei battiloro) 
coli' ajuto dell' acido solfòrico e del calore vi si con- 
serva intatto, e quindi esclude la presenza di qua- 
lunque azotato. 

L'argento sostituito all'oro vi si conserva pure 
intatto e col suo splendore, e cosi mentre assicura 
esso egualmente della non esistenza di azotati, per- 
suade anche ad escludere la presenza di sollidrati o 
di sol lido-idrico libero. 

L' amido coli' acido azotico , conforme insegna Bon- 

l'jodto ne del bromo, neanche nell'acqua istessa 
stato precedentemente ridotta coti' evaporazione a 
1/10 circa del suo volume. 

Dai quali resultameli adunque e facile conclu- 
dere in modo positivo esistere in qursf acqua cloro, 
acido solforico, acido carbonico, magnesia, calce e 
possibilmente soda, intimamente combinati fra di 



qu< 



i un dubbio ed è se il colore pa- 
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glierino dell'acqua debbesì attribuire a materia or- 
ganica, oppure ad altra materia inorganica non sco- 
pribile cogli indicali meni. A schiarirlo molte al- 
tre ricerche furono istituite e specialmente da me, 
dietro le quali sono stato condotto a stabilire non 
essere questo colore dovuto che ad una sostanza 
organica difficile ad isolarsi, perchè assai solubile 
nell'acqua, poco nell'alcool, punto nell'etere; pre- 
cipitabile per f intero dall' acetato tribasico di piombo 
e non alterabile per gli alcali caustici e molto 
meno per l'ammoniaca! sostenta, che perciò non 
credo debba confondersi colla cosiddetta buregina di 
Longchamps. 

Dopo di ciò, volendo render conto dell' analisi 
quantitativa, che di quest' acqua è stata fatta, dirò 
in primo luogo, che, per raggiungerne viemeglio io 
scopo, fu di comun consenso creduto di dover se- 
guitare le regole che in materia d' analisi d' acque 
minerali furono ora di recente da me suggerite alla 
Società medico-tìsica fiorentina, e da questa imme- 
diatamente pubblicate (1), all'oggetto non tanto di 
evitare ogni errore dipendente dal processo impie- 
gato, quanto por viemeglio soddisfare ai bisogni della ' 
terapia. 

Fu agito sopra 25000 grani d' acqua, quantità 
corrispondente a libbre 3 onde 7 deu. 9 e gr. Iti 
peso toscano. Perchè, ogniqual volta occorreva sag- 
giare quali tativamen lo le differenti sostanze a mano 
amano separate, non avvenisse di minorar la dose 
della materia di cui era necessario servirsi per sta- 
bilire la quantità di ciascun materiale, fu agito con- 
temporaneamente, ma a parte, sopra una libbra d'a- 
cqua, la quale fu sempre trattata nel modo slesso, 
coi medesimi agenti e nelle quantità proporzionali 
ni 25000 grani. 

[IJV.Gan. Tose, delle Sciente Medi eo-iìsicl ie an. 11. p. (GÌ 
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Accenno questo circostanza sia per far conoscerò 
con qual circospezione è stato proceduto in questo 
analisi , sia per non far nascer dubbio d' inesattezza 
in chicchessia , quando ò detto volta volta tal liquido 
conteneva tale o tal' altra materia; conciossiachè 
nessun saggio analitico può farsi senza l' impiego dì 
una qualche porzione della materia analizzata. 

Quindi questi 25000 grani d'acqua furono eva- 
porati cautamente in cassula di porcellana a lento 
calore. Sull'ultimo dell'evaporazione fu fatto in guisa, 
siccome io consigliai altra volta (1), che il residuo 
salino non perdesse interamente la sua acqua di cri- 
stallizzazione , né che soffrisse giammai una tempe- 
ratura capace a distaccare dalla massa salina alcuno 
de' suoi principii costituenti. 

Questo residuo, punto deliquescente, di colore 
giallo rossastro pallido, di sapore non molto pic- 
cante, ed in cut era scomparso quello salicigno, pe- 
sava grani 8:17 e fu perciò poco più di 1/29 del- 
l' acqua impiegata. 

Esso fu trattato successivamente in quattro modi 
diversi, cioè prima con alcool a gr. 40 di B. ; poi con 
alcool a gr. 23; dopo con acqua distillata con ÌJ10 
d'alcool, ed in ultimo con acido cloridrico. Forse tutti 
questi trattamenti potranno sembrare ad alcuno inu- 
tili; ma comunque sia fu fatto cosi un poco per avere 
in ogni operazione quanto era possibili: gruppi di so- 
stanze saline isolate, ed un poco per meglio studiare il 
modo col quale queste sostanze potevano essere stato 
accozzate dalla natura. 

Infatti il trattamento coli' alcool a gr. 4fl separò 
soli cloniri, che Tu verificato essere a base di sodio 
e di magnesio; quello dell' alcool a gr. 23 disciolse 
cloruri e solfali a base di soda e di magnesia o dei Ioni 

11) V. il mio lavoro sulle acque minerali già cinto. 
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metalli; l'altro dell'acqua distillata aleooliiiata soli sol- 
fati a base di magnesia e di soda con traccia di quello 
di calce; fina li nenie nel trattamento ultimo si ebbe 
disciolto solfato di calce e scomposto carbonato di que- 
sta medesima base. La quantità di queste sostarne 
saline potè determinarsi ne] modo che appresso: 

Nel primo trattamento, dopo aver discacciato col 
calore I* alcool, e rìdisciolto la materia in acqua di- 
stillata, prima si precipiti la magnesia con fosfato 
basico d'ammoniaca, c quindi tutto II cloro con 
azotato d'argento, previo lo aver reso 11 liquido for- 
temente acido con acido Biotico. Grani 127,5 di 
fosfato bibasico di magnesia e d' ammoniaca ottenuti , 
dettero col calcolo gr. 13,6288 di magnesio; (1) 
poi granì 235,13 di cloruro d'argento parimente 
raccolto, dettero pure col calcolo cloro gr. 58,0065; 
dei quali gr. 38,0917 prendono i sopraddetti gr. 
13,6288 di magnesio per formare gr. 51,7205 di 
cloruro di magnesio, ed i rimanenti gr. 19,9148 
di cloro, che erano combinati col sodio , rappresen- 
tarono la quantità di questo metallo, valutata gr- 
13,0878, e perciò costituente gr. 33,0026 di clo- 
ruro di sodio. 

In conseguenza , il resultato di questa primo ope- 
razione, considerando i priucipii isolatamente, Tu: 

Cloro gr. 88,0060' 

Sodio » 13,0878 

Magnesio » 13,6288 

Nel secondo trattamento coli' alcool a gr. 23, 
dopo avere al solilo discacciato col calore questo 
liquido, e dopo aver disciolto la materia nell' acqua 
distillata, siccome conteneva, come ho già detto. 



(il Le proporzioni nlnmirhc, clic hanno servilo di fon- 
■tomento .i tulli i calcoli ili quesf analisi, sono siale prese 
per lo più dalle Tavole di Ongren. 
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cloruri misti a solfati, si gli udì che gli altri a base 
di soda c di magnesia, o de' loro metalli, tu pre- 
cipitato prima di tutto la magnesia col mezzo testé 
citato del fosfato basico d'ammoniaca, poi acldu- 
lando fortemente il liquido con acido azotico, fu 
precipitato l'acido solforico con azotato di barite; 
finalmente con azotato d' argento fu separato lutto 
il cloro. Eccone i resultati arati; 

Fosfato bibasico di magnesia e d' ammoniaca gr. 
140,5; il quale stà a rappresentare gr. 24,6135 
d' ossido di magnesio. 

Solfato di barite gr. 327,1), il quale rappresenta 
gr. 112,5017 di acido solforico. 

Cloruro d'argento gr. 31,75, il quale rappresenta 
cloro gr. 7,8327. 

Ora figurandoci l' ossido di magnesio combinato 
coli' acido solforico allo stalo di sale neutro, come 
era di fatto; siccome questa quantità d'ossido sa- 
tura gr. 47,7298 di acido solforico e forma gr. 
72,3433 di solfato di magnesia, cosi i residui gr. 
64,8319 di detto acido dovevano prendere gr. 
50,1)682 di ossido di sodio per formare gr. 115,4001 
di solfato di soda. Similmente i gr. 7,8327 di cloro 
prendono sodio gr. 5,1320 e formano gr. 12,9647 
di cloruro di sodio. Dal che emerge per frullo di 
questa operazione l'isolamento dì: 



Ossido di magnesio 




24,6135 


— di sodio. . 




50,5682 






5,1320 


Acido solforico . . 


■ » 


ll2,ou'17 


Cloro 




7,8327 



Nel terzo trattamento coli' acqua distillata legger- 
mente atcoolizzota , si ebbe cura di operare ad una 
temperatura mite, onde impedire una forte azione 
dell'acqua ridetta sopra il solfato vii il carbonato di 
calce. Per questo lu soluzione avuta dott.! appena 
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traccia ili calce, la quale perciò non fu votatala. Cn- 
sicchò il liquido in cui erasi verificato resistenza di 
soli solfati a base di magnesia e di soda, dopo averlo 
fatto bollire mi momento si precipitò prima con clo- 
ruro di bario, e poi con fosfato basico di ammoniaca; 
ben inteso facendo questa seconda precipitazione dopo 
aver già separato con acido solforico ogni eccesso della 
barite impiegata e dopo aver reso In ultimo il liquido 
sensibilmente alcalino con ammoniaca. 

Laonde gr. 821 di solfato di barite ottenuto, dettero 
col calcolo gr. 179,0377 d' acido solforico; gr. 237 di 
fosfato bibasico di megnésio e di ammoniaca , det- 
tero gr. 41,333-1 di ossido di magnesio. Perciò que- 
sti ultimi, prendendo gr. 80,1>Ì91 d'acido solforico 
per convertirsi in gr. 121,4923 di solfato di ma- 
gnesia ; gli altri gr. 98,8986 residui del medesimo 
acido, saturano in conseguenza gr. 77,1363 di os- 
sido di sodio e formano gr. 176,0319 di solfato di 

Talché resulta per prodotto di questo terzo spe> 

Acido solforico . . . . gr. 179,0ii77 
Ossido di raognesio . » 11,333* 
— di sodio . . . n 77,1363 
La materia assoggettata alla qnorto ed ultima 
prova presentavasi d' un aspetto grigio cinereo. Ave- 
va fatto conoscere esser costituita da carbonati e 
da qualche solfato; d' altronde la calce sola figurava 
come base; Perciò il trattamento coli' acido cloridrico 
fu fatto sulla bilancia e coli' intermedio di un poco 
d' acqua distillata* La quantità di arido carbonico 
svolto fu poco più di gr. 9; peraltro il liquido agitato 
ne svolgeva ancora. Prima di riscaldare il liquido, 
prima di diluirlo e di renderlo molto acido ed anche 
quando era già molto acido, fece conoscere di contener 
sospeso un corpo granulare bianco, che in aitrLspc-- 
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rimenti analoghi ho constatato esser solfato di calce. 
Avendo dunque riscaldato il liquido leggermente que- 
sto corno si disciolse, fasciando solo una piccolissima 
quantità di un residuo verde, die raccolto e dis- 
seccalo fu trovato pesare gr. 1,20. Questo residuo 
era costituito da una materia organica, o per meglio 
dire dai residui ili una materia organica vegetabile 
(poiché tale si manifestò sotto il microscopio), e 
da alcuni corpiccioli diafani, irregolari costituiti da 
silice. Quantitativamente analizzato questo residuo 
col calore , si divise in gr. 0,80 di materia organica 
e gr. 0,40 di silice o acido silicico. 

Questi due ultimi, materiali , cioè la materia or- 
ganica e 1' acido silicico , certamente adi' acqua 
erano contenuti in una maggior quantità: la ma- 
teria organica, cui fu stabilito doversi il colore del- 
l' acqua, non potè dosarsi perchè non ne offri il 
mezzo , e J' acido silicico poi avrebbe richiesto una 
operazione particolare affinchè fosse ridotto in tal con- 
dizione da resistere ai vari trattamenti, ai quali dovè 
assoggettarsi la materia analizzata. Sia queste due 
sostanze non sono di grande importanza, e perciò 
non fu insistito a cercarne il modo d' isolamento. 

Nella soluzione cloridrica, avendovi alluso ammo- 
niaca sino a perfetta saturazione, poche gocce in 
eccesso vi determinarono la formazione di alcuni 
fiocchi leggeri, che un poco di potassa caustica ri- 
disciolse; fiocchi che perciò, furono riguardati come 
costituiti da allumina, o ossido d'alluminio. Aggiunto 
poscia al liquido ossalato d 1 ammoniaca (dopo però 
aver saturato la potassa) si ottennero gr. 39 di os- 
satelo di calce. Nel liquido avanzato ai trattamenti , 
e reso di nuovo assai acido con acido cloridrico, si 
affusc cloruro di bario; da ciò si ottennero gr. 7 
ili solfato di barite. E dappoiché gr. 39 del sopra- 
detto ossalato di calce contengono gr. 15,0590 
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di ossido di calcio, e dappoiché 1 gr. 7 di solfalo 
di barite contengono gr. 2,4059 d'acido solforico, 
ne consegue che questa quantità di acido saturando 
gr.- 1,7094 di ossido di calcio, restano gr. 13,3502 
di ossido ridetto, il quale in tal quantità satura 
d'acido carbonico gr. 10,3630 per formare carbo- 
nato di calce gr. 23,7138; quantità di acido che 
pressappoco coincide con quella già pesata nello spe- 
rimento. 

Cosi ebbesi a valutare in quest' ultima parte d'ana- 
lisi i seguenti materiali considerati al solito come 

Acido solforico gr. 2,4039 

— carbonico » 1(1,383 fi 

Ossido di calcio » 15,0596 

Materia organica verde ... e 0,8000 

Acido silicico » 0,4000 

Allumina traccia » 0,0000 

Or bene, cumulando tutti questi resultati si può 
direi che nei 25000 grani d'acqua assoggettata al- 
l'analisi esisteva: 

Cloro gr. 65,8392 

Acido solforico » 294,0i53 

— carbonico » 10,3036 

— silicico » 0,4000 

Magnesio » 13,6288 

Sodio » 18,2198 

Ossido di magnesio . . . . u 65,9109 

— di sodio » 127,7045 

— dì calcio n 15,0596 

— d' alluminio traccio . . » 0,0000 
Materia organica verde ...» 0,8000 



Totale .... grani 611,9877 
Cosicché riduceudo queste cifre alla proporiiuiie 
di 100000 parli di acqua si avrà: 



Cloro parti 263,3568 

Acido solforico » 1176,1012 

— carbonico » 41,4544 

— silicico e 1,6000 

Magnesio » 54,5152 

Sodio • 72,8792 

Ossido di magnesio .... » 263,7876 

— di sodio » 510,8180 

— di calcio » 60,2384 

— di alluminio traccia » 0,0000 
Materia organica n 3,2000 



Totale .... parti 2447,9508 



Questi materiali poA isolati, tranne la materia orr 
ganica e l' acido silicico, già figurano nel corso del- 
l' analisi tra di loro combinati in modo do formare 
dei composti neutri ; quindi essendo abbisognalo di 
riunirli si è dovuto aver riguardo alle chimiche rea- 
zioni che possono esser nate per dato e fatto dei sin- 
goli agenti impiegati a separarli, e perciò sono adesso 
presentati nel tegnente aspetto, che è il più. conforme 
alla loro compatibilità di coesistere nel medesimo 
liquido, in cui disciolti insieme possibilmente costitui- 
scono quella combinazione complessa particolare fattu 
da me conoscere or non ha guarì. (1) 

Cloniro di sodio .... parti 436,3352 
Solfato di magnesia , . , . » 1036,5964 

— di soda ..... » 858,8828 

— di calce » 16,4612 

Carbonaio di calce ...... 94,8552 

Acido silicico » 1,6000 

Ossido d'alluminio traccia. . » 0,0000 
Materia organica verde. . . i 3,2000 

Totale. . . . parli 24-17,9508 

(1) V. In memoria sopracilaln. 
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Fra questa sostanze ve ne sono aldine, le quali abi- 
tuai mento e specialmente nell'officina del chimico e 
del farmacista, esistono per lo più alio stato ri' idra- 
tazione, e nel quale appunto il medico suol prescri- 
verle; perciò nel seguente prospetto sono state cal- 
colate in questo stato, avuto riguardo sempre al loro 
rapporto colle stesse 100000 parti di acquo: 

Cloniro di sodio .... porti 436,3552 
Solfalo di magnesia . . . . o 2112,1072 



Carbonato di calce . . - - » 94,8552 



Ossido d'alluminio traccia . . » 0,0000 
Materia organica verde. . . » 3,2000 



Totale . . . parti 4602,1357 

Ma oltre questo sostarne, nell'acqua medesima se 
ne trovano altro, che per non esser fisse al calore 
hanno dovuto sottrarsi alle ricerche fatte nel modo 
pn: indicato. Sono queste sostanze lo aeriformi o 
gassose, che l'analisi qualitativa ha già In qualche 
modo indicato, o che richiedono mai sempre operazioni 
speciali per esser non solo distaccalo dall'acqua, che 
le tiene disciolte , niu ancora separato le une dalle 
altro od esattamente pesate. Al qualu oggetto sono 
stati prosi 37 cnitimdri colliri dell' acqua in analisi 
alla temperatura di gr. 18 cent. Disposta questa 
quantità in apposito vaso, e .-cita 'iato col calore i gas 
che tenera disciolti, sono stati questi raccolti eoli'ajuto 
del bagno pneumatico a mercurio , in un cilindro 
graduato di cristallo. Questi gas alla ricordalo tem- 
peratura, ed alla pressione baro metrica di poli. 28,8 
sono stati centim. cubici 22,4. Poi avendo posto a 



di soda 
di calco 



» 1933,4624 
■ 20,76o7 



1,6000 
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contatto coi medesimi dello potassa caustico, l'assor- 
bimento, che ha avuto luogo, è stato cent. 19,3. 
Quest'assorbimento ha rappresentalo la quantità dì 
acido carbonico che I" acqua teneva disciolto. Il ri- 
manente, residuato a cent. 3,1, si è mostrato costi- 
tuito da aria atmosferica , poiché il fosforo vi ha bru- 
ciato come in questa assorbendone circa ìji del suo 
volume ; perciò - 

Da Ciò adunque resulta, che in 100 volumi di 
acqua di S. Luce si trova : 

Acido carbonico libero . . . voi. 19,896 
Aria atmosferica » 3,195 

Totale .... voi. 23,091 

Oppure riducendo col calcolo queste quantità in 
volumi a quantità ponderabili, si avrà in 100000 
parti di acqua olle condizioni suespressc: 

Acido carbonico libero . . parti 39,222t 

Aria atmosferica n A,1505 

Or bene ravvicinando tutti questi resnltati , e cal- 
colandoli nel modo il più conforme al sistema di pesi 
oggi in corso fra di noi , possiamo dire , che ogni 
libbra di acqua del Pino di S. Luco , quantità cor- 
rispondenti; 0 gr. 6912, contiene : 

Acido carlmnico libero . . ce. 67,4833 
... « o 10,851!» 
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Acido carbonica hb. 
And atmosferica 
Cloruro di sodio 
Solfalo ili magnesia 
— di soda 



di calce 




Cartonato di calco . 
Aculei silicica 
Mriicria organica innle 



- 6,6564 
:, 0.1105 

- 0.2211 



grani 321,1897 



Cosi in libbre 100 itali' acqua medesima = a 
gr. 691200, o a cent, cubici 33964,1200 si avrà : 
Acido carbonico libero . cent. cub. 6748,3310 
Ario atmosferica ... » » 1085,1536 



Totale dei gas in misura cent. cub. 7733,4846 
oppure si avrà, considerando i medesimi gas in peso 
cungi un tornente alle altre sostarne Osse, c colla loro 
acqua di cristalli nazione : 0 „ 

tt O. Se. gr.fr. 

Acidocarbon.lib.gr. 271,0939=» a 11. 7.1 
Aria atmosferica » 28,6870=» » 1, 4,6 
Cloruro di sodio » 3017,0871 = .. 5, 5,17,1 
Solfatodi magnesia» [.'i;>9!),:'.07n — 1, 8, 7, li 

— di soda . » 13301,0971=1. 11_, 4,20,1 

— di calce . u 143,7323 = » » 5,23,3 
Carbonato di calco » 655,6401=» 1, 3, 7,g 
Acidn silicici, . : , „ ., ! 
Matcr. org verde n 22,1184=* n d 22.1 



finalmente se queste sostaste miucrab, escluse li- 
gassose, si collider ino semplicemente nel loro stato 
anidro, cosi come si e muti llnqul I' «Mudine di 
fare dai chimici . clic hanno analiiiato acque mine- 



32118,0221 =4, 7,18,00,9 



rati, e rome resulta dal prospetto delle combina?. inni 
saline già prodotto , avremo per resultato finale la 
somma totale di gr. 109,2022 per ogni libbra di 

Questa quantità confrontata non quella delle altre 
acque minerali saline del suolo 'roncano, prese nella 
medesima condizione ile' loro salì anidri , ci da dei 
rapporti veramente straordinari. L' acqua di enar- 
rata , secondo I' analisi da me fatta, non contiene che 
gr. 41.36 di sostanze saline per ogni libbra; quella 
del Tettuccio anali nata dal Prof. Itarzellotti gr. 49; 
l'acqua Martinelli, secondo l' illudisi del Prof. Coni, 
non ne conterrebbe di queste medesime sostanze clic 
gr. 52,i>2 per libbra ; quella delle Tamerici analiz- 
zata da Buonamici e Prof. Targioni , ne ha gr. 89,99; 
finalmente l'acqua della Torretta, che sinora tra 
le nostre ha goduto il primato per la ricchezza delle 
sostanze in essa discioite, giusta l' analisi del Moz- 
ioni , ne ha soli gr. 110 a libbra. Talché nulla di 
più Tacile a stabilire esser l' acqua del Pino di S. Luce, 
di cui ho prodotto l'analisi, più ricca di sostanze 
saline delle acquo sunnominate , ed esserlo in un rap- 
porto press'a poco maggiore di quattro volte con quella 
di Quarrata, di tre colle acque del Tettuccio e Mar- 
tinelli, del doppio coli-acqua delle Tamerici e d'una 



(ìcacia delle ricordate; dappoiché i sali che in gran 
quantità vi figurano , come il solfato di soda c quello 
dì magnesia, considerali in specie come purgativi, 
non sono in modo alcuno di una attività minore del 
cloruro di sodio tuttodì amministrato coi cibi alla 
macchina umana, e dal quale le acque citate ripetono 
in partieolor modo la loro attività, siccome ne con- 
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tengono, di fronte agli altri sali, unn dose assai mag- 

Per lutto questo adnnqne credo poter concludere 
definitiva mente doversi riguardare l'acqua del Pino 
tii S. Luce come un'acqua minerale salina eminen- 
temente purgativa ; non esser la medesima per se 
stessa suscettibile dì alterazione, e perciò potersi con- 
servare lungo tempo in fiaschi o in altri vasi ben 
netti, e trasportare a qualsiasi distanza; in conseguenza 
di che tanto olla sorgente, quanto lungi da questa, 
non debba in clii la usasse in via di rimedio pro- 
durre elTetli differenti, tranne quelli che resultar 
possono da specialità locali, o da affezioni morali. 

Quindi la classe dui medici non ha che a cele- 
brare quelle virtù che a tale acqua appartengono, e 
che già da'suoi materiali costituenti possono in gran 
parte prevedersi; per lo che a questa classe istcssa 
qual novello mezzo terapeutico viene oggi affidata e 
raccomandala. 



